
ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 
18 FEBBRAIO 1986 14 

Per la prima volta alle «Torri» 
un «thè» per soli anziani 

A colloquio con Jolanda Gottardo 
promotrice della iniziativa 

Una piccola cosa in un mare 
di inerzia e di lenta decadenza 

Sarà possibile superare 
intolleranza e paura del nuovo? 

Pippo Tommaselli («Il progresso») 
ci racconta dei tentativi 

per uscire dalla vecchia routine 

Firenze: che fanno le Case del Popolo? 
Dalla nostra redaziona 

FIRENZE — «Thè con...*. 
Con allegria, musica, poe
sia, gioco. Per cominciare, 
giovedì pomeriggio, thè con 
gli animatori. La prima voi» 
ta è ;Stato a metà dicembre; 
l'idea della Casa del Popolo 
«Le irorrl. è piaciuta e ha 
avuto successo. Un pome
riggio alla settimana tutto 
dedicato agli anziani, fatto e 
pensato da loro: per trascor
rere insieme tre ore di festa, 
di divertimento, tre ore ogni 
volta diverse che fanno ve
nire in mente nuove idee e 
nuove iniziative. 

Jolanda Gottardo, casa
linga, è la promotrlce. Ne 
parla con entusiasmo. E 
stata loi a fare pressione sul
la Casa del Popolo che, alla 
fine, ha messo a disposizio
ne 1 locali e un piccolo fi
nanziamento. Servirà a pa
gare 11 gruppo di animazio
ne «I Sonnambuli», 1 mate
riali, I giochi. Intanto già si 
pensa aliti gite, alle visite 
della città e dei dintorni, al
le serate di poesia, ad una 
mostra fatta con vecchie fo
to del quartiere che ognuno 
porterà da casa. Le Torri a 
Cintola e San Bartolo a Cin
tola erano vecchi borghi 
contadini fino a 15-20 anni 
fa. Adesso sono circondati 
da case e palazzi, asfalto e 
cemento. Il vecchio che è 
morto, la nuova periferia 
anonima che non dà niente 
se non l'isolamento soprat
tutto per gli anziani. 
- Un'idea piccola, piccola, 

quella di «Thè con...». Ma è a 
questo tipo di iniziative an
che modeste che oggi si 
guarda a Firenze, e In altre 
parti della Toscana, per ri
dare vita alle Case del Popo
lo. Fiore all'occhiello del 
movimento operalo, dell'as
sociazionismo, fino alla fine 
degli anni '60, da tempo 
questi circoli hanno imboc
cato la strada di una lenta 
decadenza. Sono invecchia
te e purtroppo sono invec
chiate male; a partire dal '68 
è stato un prendere età in 
maniera passiva. I giovani 
le disertano e gli anziani che 
le frequentano si limitano a 
riempire questi contenitori 
per il gioco delle carte, della 
tombola, per la Tv. 

«Contenitori e basta* è il 
commento secco, duro, ma 
anche sofferto e dispiaciuto 
di quanti oggi non si rasse
gnano all'idea del tramonto. 
Eppure le Case del Popolo 
(vecchi circoli associativi e 
società operale di mutuo 
soccorso), con più di mezzo 
secolo di esperienza alle 
spalle, potrebbero dare non 
poche risposte alle esigenze 
aggregative, alla domanda 
di stare insieme che viene 
dai giovani e in maniera 
sempre più forte dagli an
ziani. 

Cosa fanno le Case del Po' 
polo per la terza età? Poco, 
anzi quasi niente, è la rispo
sta. Una situazione disar
mante, quasi di rinuncia. 
Mancano le grandi Idee, i 
progetti ambiziosi. Anche 

Nel passato centri di vita 
ora cercano nuovi impulsi 

Oue momenti di allegria alla fatta par flli anziani alla Casa del 
Popolo «La Torri» a Firenze 

l'Arci, l'associazione verso 
la quale fanno riferimento, 
non riesce a far decollare 
una stagione di rilancio. 
Qua e là però 1 tentativi non 
mancano. Vengono da pic
coli circoli come «Le Torri» o 
da Case del Popolo come «Il 
Progresso», «Sms di Rlfredi», 
quella del Galluzzo. 

Pippo Tommaselli, un 
giovane, è presidente del 
«Progresso»: «Da qualche 
anno siamo impegnati in 
una fase di sperimentazione 
per uscire dalla vecchia rou
tine. Rilancio con nuove co
se, con aperture al nuovo 
che viene dalla società. An
che le attività per anziani 
(danza espressiva, ginnasti
ca, laboratorio di fumetti, 
diapositive, letteratura, 
ecc.) vengono organizzate 
tenendo conto dei collega
menti con la realtà che cam
bia. L'apertura deve essere 
massima perché in buona 
parte la crisi attuale va ri
cercata nella paura del nuo
vo e nell'Intolleranza Verso 1 
giovani da parte del vecchi 
compagni custodi gelosi e 
arroccati del patrimonio del 
circoli*. Tommaselli è del 

parere che una seconda vita 
è possibile per le Case del 
Popolo solo se 11 rinnova
mento sarà portato avanti 
da quadri nuovi e preparati. 

Insomma le Case sono in
vecchiate e non sono nem
meno adatte per 1 vecchi. In 
realtà alcune cose le fanno. 
Basta pensare ai circoli del 
quartiere che tengono In 
piedi una grossa attività di 
gite in Italia e all'estero; 
ogni anno vi partecipano 
più di 2.000 anziani. La Sms 
di Rlfredi organizza corsi di 
ginnastica specializzata per 
cardiopatici; è l'unico cen
tro di questo tipo per anzia
ni a Firenze e organizzato in 
collaborazione con l'equipe 
del professor Francesco An
tonini; I locali e gli istruttori 
possono accogliere solo 120 
frequentatori ma le richie
ste sono molte di più. E poi 
numerose altre attività dis
seminate in tutti i circoli. 

Due osservazioni di Aulo 
Fantechl, presidente del
l'Andrea de! Sarto, mettono 
direttamente il dito sul pro
blema. «Una volta le Case 
del Popolo erano dei crocic
chi, frequentate da molta 

gente del quartiere, veniva il 
babbo, la mamma, 1 figli, i 
nonni, tutti si conoscevano, 
tutti sapevano quasi tutto di 
tutti. La società è cambiata 
e con essa si sono affievoliti 
1 valori della conoscenza, 
dell'amicizia, quel vecchio 
filo si è rotto, n nostro limi
te è che non riusciamo a tro
vare iniziative per rianno
dare quel filo proprio nel 
momento in cui sembra ri
tornare la voglia di stare In
sieme, c'è un po' di rigetto 
verso la televisione*. «Le Ca
se del Popolo a mio avviso 
oggi danno poco spazio agli 
anziani nel portare avanti le 
iniziative». 

«Il rischio — dice Roberto 
Caini, consigliere di quar
tiere — è che 1 quartieri, or
ganismi più recenti e più 
agili finiscano anche a bre
ve scadenza per sorpassare 
definitivamente l'attività 
delle Case del Popolo alme
no nelle risposte che si 
aspettano gli anziani*. Non 
a caso da più parti, e giusta
mente, si propugna una col
laborazione più stretta tra 
Case del Popolo e Consigli di 
quartiere, tra circoli e istitu
zioni. Ne sono convinti an
che Loris Gironi e Roberto 
Rosselllnl, presidenti di «Vie 
Nuove* e della «Sms di Rl
fredi*. «Insieme — dice Ros
selllnl — devono cercare e 
costruire nuove occasioni 
d'Incontro e iniziative per 
gli anziani». 

Luciano Imbrodati 

Iniziativa dell'azienda turistica 

Grado, isola 
d'oro attende 
la terza età 

Radiazioni e sabbiature per curare artriti 
e disturbi del ricambio - Prezzi minimi 

Dal nostro inviato 
GRADO — La spiaggia è deserta, 1 gabbiani volano bassi alla 
ricerca del cibo quotidiano. I negozi sono chiusi. L'isola d'oro, 
tanto cara al poeta Biagio Marin scomparso la vigilia di 
Natale all'età di 94 anni, è in letargo. Gli abitanti di Grado 
sono impegnati nel conto alla rovescia che ci divide dal gior
no in cui avrà inizio la stagione turistica. Ma questo inizio 
avverrà prima del previsto perché tal volta, ed è il caso nostro, 
si può unire l'utile al dilettevole. A Grado infatti è possibile 
curarsi divertendosi grazie alle secolari sabbiature ed alle 
non meno stagionate terme marine. 

La locale Azienda autonoma di cura e soggiorno — viale 
Dante 72, Grado, tei. 0431/80035 — ha infatti deciso di lancia
re sul mercato 11 «Turismo della terza età* nel periodi dal 26 
aprile al 24 maggio e dal 30 agosto al 4 ottobre. Vengono 
offerti dei soggiorni settimanali (da sabato a sabato) con la 
possibilità di scegliere tra gli alberghi delle tre categorie: 1* 
lire 230mlla, 2* 200mlla e 3* lire 170mlla. L'offerta comprende 
la sistemazione in camere a due o tre Ietti (supplemento di 3 
mila per notte per la singola) con trattamento di pensione 
completa; ingresso alla spiaggia e sedia a sdraio per persona 
con un ombrellone ogni quattro persone; guardia medica; 
gita In motoscafo all'isola di Barbana attraverso la laguna 
(mezza giornata); serata di chiusura con musica in albergo. 

Le eccezionali qualità climatiche derivanti dalla singoiar e 
posizione geografica dell'isola d'oro si impongono da molto 
tempo per T'elevato valore terapeutico e ne fanno una località 
ideale nel campo delle cure marine. Non è del resto un caso 

che Grado sia nata come centro turistico proprio quale sta
zione climatica e di cura, prima ancora che come luogo di 
villeggiatura, nel lontano 1892. Ben presto congiuntamente 
al fattore climatico è stato possibile sfruttare in modo assai 
efficace dal punto di vista terapeutico le proprietà di altri due 
elementi naturali che qui a Grado presentano caratteristiche 
privilegiate: la sabbia e l'acqua di mare. 

Le moderne terme marine, con l'annessa grande piscina 
termale coperta, 11 solarium ed 1 due vasti stabilimenti psam-
matoteraplci (ampliati e rimodernati di recente) formano 
oggi un centro talassoterapico tra 1 più completi ed afferma
ti. Tra le cure marine un posto di rilievo spetta alle sabbiatu
re; per molti il concetto stesso di sabbiatura è assodato in 
modo indissolubile al nome di Grado. Nel campo della psam-
matoterapla Grado vanta infatti una sorta di primogenitura, 
con una quantità ed una qualità di risultati Invidiabili. La 
sabbia curativa, prelevata periodicamente dai fondali mari
ni, grazie alla propria microstruttura ed alla grande quantità 
di benefiche sostanze marine su di essa depositate si rivela 
effettivamente uno strumento terapeutico molto valido e del 
tutto naturale in quanto il suo riscaldamento è prodotto uni
camente dalle radiazioni solari. Le sabbiature sono infatti 
del veri e propri «bagni di mare a secco* e trovano applicazio
ne nella cura e nella prevenzione di molteplici forme di artro-
Sitle e di nevriti: reumatismo articolare, artriti post-trauma-

che, tenoslnoviu, poliartriti croniche, subacute e seconda
rie ad alterato ricambio, forme artroslche ed artritiche varie. 

Le sabbiature costituiscono il tipo di terapia più noto e 

caratterizzante di Grado, ma non meno rilevante dal punto 
di vista medico appare l'importanza delle altre forme curati
ve offerta dal vicino grande complesso termale marino dove. 
vengono esaltate le notevoli proprietà curative dell'acqua di 
mare. Non essendo interessato dall'apporto di notevoli corsi 
di acqua dolce il bacino dell'alto Adriatico presenta un eleva
to grado di salinità. Nel rinnovato impianto gradese idonee 
attrezzature e personale ad alta specializzazione valorizzano 
appieno le qualità dell'acqua di mare riscaldata e consentono 
di raggiungere ottimi risultati in molte attuazioni patologi
che, anche in quel pazienti che non possono affrontare una 
cura cosi «forte* come la psammatoterapla. La possibilità 
inoltre di effettuare le cure per buona parte dell'anno, anzi
ché nella sola stagione estiva, permette al paziente una più 
ampia disponibilità e quindi una programmazione adeguata 
alle proprie esigenze. Gli Interventi siri velano molto efficaci 
nella cura di linfatismo, rachitismo, reumatismo cronico, 
gotta, disturbi del ricambio, «natosi, postumi di traumati
smo dell'apparato locomotore, artropatie a carattere degene
rativo e dismetabolico, reumatismo muscolare. 

Primavera ed autunno sono indicate come le stagioni cli
maticamente Ideali per sottoporsi alle cure termali. Ricor
darsi che «non è mal troppo tardi* e che In questi periodi la 
stagione è «bassa*, cioè 1 prezzi tendono verso 1 minimi. Cosa 
volete di più? Non perdete l'occasione di venire a Grada 
Vedrete che poi d tornerete. 

Savino Gocuppi 

A Milano 
singolari 

negozi per 
catturare 
il cliente 
oltre i 60 

SOLANO — A 200 metri in 
linea d'aria l'uno dall'altro, 
ai margini di quel fiume di 
traffico, commerci e soldi 
che è corso Buenos Aires, a 
Milano, sono stati recente
mente aperti due singolari 
negozi, utili alle persone del
la terza età. Uno, in viale Tu
nisia, si chiama «Serenlty*, è 
un punto-vendita pilota 
creato dalla Artsana e pro
pone tutto quello che può 
servire a chi, con l'età, abbia 
problemi di incontinenza, 
difficoltà motorie o di coor
dinamento del gesti, necessi
tà di scarpe particolarmente 
morbide e comode o di Indu
menti intimi confortevoli. 
L'altro negozio si chiama 
•Oemart* ed è in via Vitruvio 
2: non si propone agli anzia
ni, ma di fatto è frequentato 
per rao per cento da donne e 
uomini che hanno superato 1 
60 anni, trovano qui maglie, 
mutande e calze fabbricate 

In attesa dei trapianti 

Come curare 
il diabete 
e il morbo 

dì Parkinson 
Due modi per combattere la glicemia - Vecchi 
e nuovi farmaci per sostituire la dopamina 

In quest'epoca di trapianti vissuti dal mass-media come 
spettacolo da offrire al grande pubblico, c'è poco da meravi
gliarsi se c'è stato qualcuno che ha scritto del trapianto di 
cervello. Poi vai a leggere e si tratta di Impianti di cellule 
capaci di fornire molecole con funzioni di neurotrasmissio
ne. Bah, si, anche questo è un trapianto solo che non è una 
novità. Un tempo si chiamavano Innesti. Chi non ricorda 
Voronoff al principio del secolo quando Impiantava nella 
coscia del suol pazienti testicoli di scimmia per farli ringio
vanire? Le cose in seguito non andavano bene per via del 
rigetto, ma lui non lo sapeva e 1 suol pazienti tanto meno per 
cui Voronoff ci fece una fortuna. 

Oggi con metodiche diverse 11 discorso dell'impianto di 
cellule pancreatiche si è ripreso per 11 diabete, mentre per 11 
morbo di Parkinson qualcosa di simile si sta facendo con 
cellule surrenallche produttrici di dopamina. Vedrete che 
man mano che si conosceranno meglio i meccanismi che 
regolano certe funzioni la strada del trapianti diverrà sempre 
più larga e più agevole. Intanto ci possiamo contentare di 
somministrare prodotti di sintesi capaci di vicariare 1 deficit 
produttivi di alcuni gruppi cellulari come l'insulina per 11 
diabete o la levodopamlna per il Parkinson. 

L'insulina è un ormone prodotto dalle cellule beta delle 
isole di Langerhans che non stanno in mezzo al mare ma nel 
pancreas, che è un organo addominale che sta dietro allo 
stomaco. Quest'ormone fa molte cose, ma contentiamoci di 
sapere che fa entrare nelle cellule lo zucchero che circola nel 
sangue. SI capisce che se c'è poca Insulina molto zucchero 
resta nel sangue, la glicemia sale e 11 di più esce con l'urina 
per cui si parla di diabete, che vuol dire che «passa attraver
so» in questo caso al rene. 

Allora per curare 11 diabete non ci sono che due strade: una 
è quella di introdurre insulina per integrare quella prodotta 
dal pancreas fino a che la glicemia non è tornata normale e 
poi mantenere l'equilibrio dosando il mangiare, l'attività fi
sica e la quantità di Insulina da Iniettare; l'altra è quella di 
utilizzare delle molecole capaci di stimolare le cellule pan
creatiche a produrre più insulina, favorire l'utilizzazione 
dell'insulina circolante da parte delle cellule che introiettano 
lo zucchero, ridurre la liberazione dello zucchero da parte del 
fegato. Queste molecole sono le sulfoniluree e le blguanldl, 
cioè gli antidiabetici orali. 

Qualcosa di analogo avviene per 11 Parkinson. La malattia 
è quella caratterizzata da rigidità muscolare, lentezza del 
movimenti e tremori. È dovuta principalmente (almeno cosi 
sembra) alla ridotta produzione di un neurotrasmettitore che 
si chiama dopamina da parte di gruppi cellulari che stanno 
in alcuni nuclei della base del cervello. Da quando si è visto 
che la levodopamlna introdotta per bocca viene utilizzata nel -
cervello per coprire il disavanzo della dopamina endogena il 
problema sembrava risolto e infatti lo era, solo che alla lunga 
con questa terapia sono sorti degli inconvenienti, per cui è 
stato necessario ricorrere a somministrazioni più oculate sia 
per 1 dosaggi che per 1 tempi di cura. 

Accanto a questa terapia integrativa, così come per l'insu
lina, si sono allineati altri Interventi con farmaci sostitutivi 
della dopamina come la bromocriptlna e la llsurlde, o con 
stimolatori della produzione dopaminlca come l'amantadl-
na. Ciò non toglie che non vengano ancora utilizzati profi
cuamente 1 vecchi o nuovi antlcollnerglcl In uso fin dal 1867, 
anche se ancora oggi non si sa di preciso cosa c'entrino col 
Parkinson. Altri farmaci ausiliari sono i derivati dcil'ergot 
che agiscono a livello del recettori DI e D2. 
- Insomma, è vero che la levodopamlna (in associazione con 
gii inibitori della dopadecarbossllasi che tende a distruggerla 
a livello muscolare) resta il farmaco più importante, ma è 
anche vero che va usata con parsimonia per evitare l'Ineffi
cacia a lungo andare utilizzando di volta in volta i farmaci 
sostitutivi o quelli ausiliari. 

Se poi le tecniche di trapianto si dimostreranno efficaci 
ben vengano, ma ricordiamoci ogni volta che si trova una 
soluzione si apre un nuovo capitolo di problemi. 

Argiuna Mazzoni 

con uno speciale filato, per
fetto per chi sta a lungo all'a
perto in inverno o soffre di 
dolori alle articolazioni. 

n diverso modo di porsi al 
pubblico dei due negozi è si
gnificativo di un'incertezza 
di fondo, sul modo di valuta
re gli anziani. «Serenlty* va 
diritto allo scopo, nella con
vinzione che gli anziani sia
no oggi «abbastanza adulti* 
da ammettere 1 propri pro
blemi e cercare ad essi solu
zioni, se esistono; «Demart* 
preferisce invece dribblare, 
reclamizzando come adatti a 
chi fa sport dei prodotti che, 
di fatto, sono largamente de
stinati agli anziani. 

Insomma, dietro al cristal
li delle vetrine si gioca una 
partita non da poco. La posta 
In gioco sono, appunto, gli 
anziani, che rappresentano 
oggi — e ancor più nel pros
simi anni — un buon affare 
per le industrie, che stanno 
riconvertendo la produzione 

del settore bambini (sempre 
più scarso) a quello anziani 
(in rapido aumento): proprio 
la Artsana, ora presente sul 
mercato con più linee per la 
terza età, In passato lanciò la 
linea Chicco per bebé. 

La «cattura* del pubblico 
anziano, però, può avvenire 
in due modi: agendo «a carte 
scoperte*, come appunto fa 
Artsana, e cioè ponendo sot
to gli occhi degli interessati 
la realtà con le sue Inevitabi
li difficoltà, e proponendo si
stemi per alleviarle, visto che 
esistono, oppure agendo per 
vie traverse e facendo crede
re agii anziani di avere». 1 
problemi degli sciatori, per 
quanto riguarda il freddo e 1 
dolori alle giunture. 

Che gli anziani possano 
essere un «business* è Inevi
tabile, oggi. Ma che il si rag
giri è unaiaccenda di dubbio 
gusto, sulla quale l'Unione 
consumatori dovrebbe tene
re gli occhi aperti. 

Autentica 
discriminazione 
del governo 
per gli 
esclusi dalla «336» 

In merico all'art 6 della 
legge stralcio sulla riforma 
del sistema pensionistico, 
sono trascorsi 15 anni per 
venire Incontro agli esclusi 
dalla 336, per risarcire in 
piccolissima parte 11 danno 
subito da coloro che da 
quella legge furono esclu
si. 

Troppo silenziosi slamo 
stati fino ad oggi, adesso è 
l'ora del risveglio, l'ele
mento discriminatorio che 
ancora resta in piedi va 
combattuto con la lotta, U 
dovere di una forza re
sponsabile non è chinare 11 

capo ma contestare que
st'andazzo, l'insuccesso re
gistrato alla Camera del 
deputati dove per un solo 
voto è stato respinto l'e
mendamento sostenuto 
dalle associazioni combat
tentistiche tendente a dare 
corso immediato alla cor
responsione con la pensio
ne delle 30.000 lire previste. 

Si dice che la legge è fat
ta e nulla è possibile fare, 
non sono d'accordo, non 
posso pensare che leggi in
giuste non possano essere 
modificate. Inoltre, con la 
nuova legge finanziarla è 
ancora colpita la categoria 
del pensionati. 

MARINO SIMONETTI 
Scandiccl (Firenze) 

É una vera e insplegablle 
discriminazione. Con nes

sun argomento politico o 
giuridico il governo ri usci
rà a convincere gli esclusi 
A noi sembra che la norma 
limitativa espressa nel J7 
comma dell'art 6della leg
ge 140 del 1985, laddove af
ferma che la decorrenza 
della pensione deve essere 
successiva al 7-3-63, abbia 
anche contenuti di Incosti
tuzionalità. 

• • • 

Ho combattuto nelle 
sabbie infuocate della Ci
renaica, due campagne di 
guerra, 62 mesi di prigio
nia nel vari campi di Egit
to, Sudafrica, Scozia ed In
ghilterra, otto anni di sten
ti e privazioni. 

Per essere andato In 
pensione di Invalidità ca t 
10 prima dell'aprile 1968, 
con la legge 140 art. 6 del 

1985, sono stato escluso, 
come migliala di altri com
battenti, dal benefici della 
suddetta legge, cioè di 
15.000 lire al mese dal 1* 
gennaio 1985 e di L. 30.000 
dal 1° gennaio 1987. 

Lascio a te ed all'opinio
ne pubblica 1 commenti di 
questa vergognosa ed umi
liante discriminazione. 

ROLANDO ZANICHETTI 
Sala Baganza (Parma) 

Un caso in cui 
si applica 
una recente 
sentenza della 
Corte dei conti 

Sono un dipendente del
le Fs, da un anno sono In 
aspettativa per malattia. 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Oonaul 
Mario Nanni D'Orazio 

Angato Manieri 

Prima di lavorare per le 
Fs ho lavorato dal 1* aprile 
1958 al 31 luglio 1959 In 
Italia alle dipendenze di 
un'impresa privata, e per 11 
periodo In questione ho I 
regolari contributi; dal 
1960 al maggio del 1970 ho 
lavorato Inlnterrottamen-
te, con regolare contratto e 
assicurazione, In Svizzera; 
lavoro nelle Fs dal 
25-5-1970. Chiedo se è pos
sibile: 

1) usufruire di pensione 
di invalidità Xops facendo 
valere 1 contributi versati 
In Svizzera; 

2) avere la pensione di 
Invalidità legata all'attivi
tà svolta in Svizzera e la 
pensione Enpas In quanto 
dipendente delle Fa. 

Ho cercato di sformar
mi presso linea circa la 
mia situazione e ho saputo 
che c'è una convenzione 
con l'ente previdenziale 

svizzero che afferma come 
il diritto «alla rendita ordi
narla di Invalidità conces
sa al sessi della legislazio
ne svizzera è conservato 
anche al lavoratore Italia
no che lascia il territorio di 
quel paese». 

n dubbio è sorto quando 
nel prontuario, In uso al
linea, si è Ietto (facendo ri
ferimento all'art. 8 dett B 
della convenzione) che: =A 
tale riguardo si precisa che 
le prestazioni di Invalidità 
per 1 lavoratori residenti in 
Italia possono essere attri
buite in Italia agli assicu
rati peri quali risulti alme
no un anno Intero di con
tributi, a condizione che 
l'Invalidità si sU verificata 
in costanza di un rapporto 
di effettiva assicurazione». 

A quale assicurazione di 
fa riferimento? AUlnpt, o 
può valere anche un altro 

rapporto assicurativo? 
(esempio Enpas). Per finire 
faccio notare che la mia 
malattia sicuramente non 
mi permetterà di riprende
re Il lavoro, né di svolgerne 
altri e penso perciò che sa
rò messo in pensione d'au
torità dalle Fs. 
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Non ff può essere corri
spostala pensione di Inva
lidità delllnps utilizzando» 
con la «totalizzazione», I 
contributi del lavoro sviz
zero perché manca Vanno 
nell'ultimo quinquennio. 

Non è possibile avere la 
rendita svizzera perché 
manca 11 requisito che già 
tu giustamente indicavi 
Non c'è una pensione En
pas perché questo Istituto 

dispensa solo l'Indennità 
di buona uscita. 

Avrai Invece la pensione 
quale dipendente delle Fs 
se dispensato dal servizio 
per ragioni di salute. In 
conseguenza di ciò avrai 
Interamente la Indennità 
Integrativa speciale e puoi 
richiedere, se ritieni che a 
determinare la tua malat
tia sia stato come elemen
to di concausa 11 lavoro, il 
trattamento privilegiato. 
In questo caso ti aluta la 
recente sentenza della Cor
te del conti commentata In 
questa stessa rubrica mar
tedì 14 gennaio 1986. 

A 80 anni ti verrà corri
sposta la pensione supple
mentare Italiana che sarà 
di pochissime lire. A 65 an
ni avrai la pensione per I 
contributi versati In Sviz
zera. 


